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Airbus 330 di Boston, quello che sarebbe bene sapere

Un dato è certo, i due Airbus 330 - 200 Alitalia hanno avuto la sospensione ETOPS a causa delle due avarie motore riportate nel recente periodo. La sospensione che in pratica realizza una sorta di penalizzazione nelle rotte oceaniche, non permette di volare oltre 60 minuti da un scalo alternato disponibile ,  anziché almeno 120 minuti.

Un vincolo che, allungando i tempi di percorrenza ed il costo operativo delle tratte, di fatto obbliga il vettore aereo ad impiegare una diversa tipologia di velivoli.
Quale possa invece essere stata l'avaria al propulsore che lo scorso 15 giugno a Boston,  Airbus 330-202 marche EI-DIP Alitalia - CAI rientrato dal decollo per un qualche "inconveniente" al General Electric CF6-80E1A4) di sinistra è ancora un mistero.

Il team investigativo NTSB USA dopo aver esaminato i dati preliminari estratti dal FDR (Flight Data Recorder) ha, sostiene ANSV in una nota del 22 giugno:

"National Transportation Safety Board (NTSB) ha comunicato all’ANSV che dall’analisi dei dati scaricati dai registratori di volo (FDR e QAR) dell’aeromobile marche EI-DIP (si veda notizia del 21 giugno, in questo sito) è emerso che il motore oggetto dell’avaria non ha subito né fenomeni di overspeed né di over-temperature. Alla luce di tali evidenze, il NTSB ritiene di non dover effettuare ulteriori indagini in ordine all’evento in questione, dal momento che l’avaria non ha costituito un problema per la sicurezza del volo. Per tale ragione, i motori, i registratori di volo e lo stesso velivolo sono stati rimessi nella disponibilità dell’operatore italiano".

A questo punto sarebbe utile sapere quello che è realmente successo all'aeroporto Logan di Boston. Qualora venisse appurata l'inesistenza di una qualche avaria al motore sinistro dovrebbe, innanzi tutto, essere ripristinata l'autorizzazione ETPOS.
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